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OGGETTO: R€gorgs!9 per l r lstlti4tooe cd i1 fù|aiona!ènto d61 conalglio T.ibu !li9:

L anno duemilaundioi addl 8etÎiì del mes€ di alicenbrc alle ore
1a'2o c $.gucdl in Nic.oia c aella oosrta sala dellc adunsoze consiliari, I seguito di

invito ditao.to dd &il*lÉc:&l Qorilio, 8 mcúc dcll'ort 2Q &lla L.r' 7t92' sa E ptoptia

4eninazior f] ti*i.,*" eot SoAaoo I domanda motivata di rm quinto dci Consiglieri in carica,

ci è ritgilon Consi8lio CoEumle in s€dutu ordilrdttrlEbdi jCS193!"é"9-g-!"":::::i"""

nellc pcrsono dci Cosiglicri Sigg:ri;

N
Ord CPNSIGLIERI p a

N.
Ont CONSIGLIERI p a

1)

4)

o,
7)
8)
sì
10)

FARINELLA Ardrca
BONELLI Luigi$rlvaúore
BRUNO Fabrilio
MIJIEZA Anbnino
GIACOBBE Pilippo
CASTEU,O Gtuueppelvfario
SCAItrIDI Aogclr
SCAV(IZZO D@€nico
SPALLETIA Filippo
TUMMINARO AI&

x
x

x

i

x

x
x

l1)
12)
l3)
14)
15)
16)
17)
t8)
l9)
20)

UOLIAROIO lglazio
DELUCA Flenc€sco
MAR.AùiO Salvatore
ONESTA Camelo
VFGA Salvatore
LLANDRO S€bastiano
CACCIAIO Sahtrore
RANDAZZO Auelio
PAGANA Alcssandra
SABELLA Anlouino

x
x

x

x

con la parleoipazione dol Segretario Gencrale sis ry
assume la Presidenza il Sig Bo|lEIfi óott. Luiar

il quale rioonosciuta logale l'adrmanza, inizis la fattaziono dell'argomcnto di cui all'oggetto, iscritto
al Nr. 17 deu'ordhe del gi€mo.
Parteoipano inolt€ il Sihd'.o Sig , e gli

assessori Sigg" LIZZO - PollBtlZA - 10 F nO c CÀIAIIIA S.

Si dra atto
oonsiglieri

che ai s€nsi dcll'art. 184 rftimo comma dcll'Ord. EE.LL. gli scrutatori designati sono i
AAIiDAZZO - O ASîA e DE LUCA



Il Presidente invita il Consiglio Comtmale a passare alla trattazione del puto 17)
all'ordine del giomo riguardante I'approvazione del regolamento per I'istituzione ed
il funzionamento del Consiglio Tributario, in attuazione di quanto previsto dall'art.
18, comma 2 del decreto legge 31 maggio 2010, nr. 78 convertito con modificazione
dalla legge 30 luglio 2010 n, 122. Invita il dirigente proponente a relazionare in
merito.

La dott.ssa Cifalà, Dirigente incarioato del 3o Settore - Uffioio Tributi, fa presente
ohe vi sono termini da rispett re e che ento il 311L2/201I oocorre istituire il
Consiglio Tributario. Tutti i maggiori redditi accedati, sostiene, satanno trasferiti ai
Comuni e occorre, pertanto, istituhe il Corsiglio entro I'amo. Fa presente, altresì, che
le modifiche al regolamento sono state apportate dalla I e II^ Commissione
Consiliare riuniGsi in seduta congiunta.

Il cons. Farinella fa presenk che il regolamento rientra in quello che normativa
prevede. Il lavoro delle Cornmissioni è stato recepito in seno al Regolamento.
Propone poi la lettr:ra dello stesso. Il Consiglio Tributario fa notare scade con la
scadenza normale del Consiglio Comunale,

Il Presidente dà, infne, spiegazioni sulle modifiche introdotte dalla Commissione e
dà lethrra degli artt. 2,3 e 4.

Entra il cons. Scaffidi (15) e si allontanano il cons. Marano alle ore 19.10 e il
Presidente dott. Bonelli (13) ed assume la presiderza il Vice Presidente Ugliarolo.
Nentra il cons. Marano (14) ore 19.15.

Il cons. Giacobbe reputa il limite minimo di ètÀ dr 26 anni toppo basso e ritiene
oppodmo aumentarlo a 30 armi. C'è molto tecnicismo, sostiene, e la materia
tributaria è in continua evoluzione e, a volte, molto farraginosa. Nulla vieta che i
giovani con le mini lauree possano anche partecipare. La materia tributaria
presuppone competenza, propone, infine, un gefione di presenza per ogni esiúo
positivo e argomento trattato. Occorre, poi, stabilire un tetùo pef le sedute.

Il cons. Ugliarolo sostiene che questa è materia "delicata" e non si può immiserire o
ridurre nel fattore economico del "gettone di presenza".

L'Assessore Lizzo, a sua volîa, invita a non considerare il Consiglio Tributario come
un sistema per le nomine di sottogovemo. Chiede al Consiglio Comunale di seguire
la ratio della legge che prevede figure specializzate nel settore tributario, Non bisogna
interpretaîe, conclude, a proprio uso e consumo il Consiglio tributario. La materia è
"delicata". Propone, infine, di eliminare i punti relativi alla minilaurea e relativi
all'età.

Rientra il Presidente ( I 5) che riassume la Presidenza.

Il cons. Farinella interviene dicendo che dobbiamo tenere conto che noi abbiamo una
grossa responsabilità nei confronti della cittadinanza.

Il cons. Maiuzzo sottolineacbe gualora.il Consiglio Comunale non dovesse nominare
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il Consiglio Tributario ci potrebbe essere un danno per I'Ente e I'età dei componenti, a
suo giudizio, non ha impofanza, inoltre, potrebbero essere i dirigenti comunali a
scegliere i componenti del Consiglio Tributario.

Il cons. Marano è favorevole all'adozione del regolamento.

Il Presidente Bonelli riferisce che la carica elettiva è considerata sinonimo di soggetto
non qualificato. La politica nazionale, sostiene, sta delegando alcune decisioni ai
tecnici, ai professori. Che il Consiglio Comunale non possa affrontare la nomina di
tre componenti del Consiglio Tributario é denigrante, è spogliarsi di una competenza.
Deve prevalere, a suo dire, il "giudizio e buon senso,'. propone, pertanto, la-nomina
dei componenti. Potrebbero, inizialmente, essere nominati tre dirigenti del Comune
che già si occupano della materia, qualificati nel Settore-

L'Assessore Lo Faro fa notare che occorre una filosofia diversa in quanto costretti
dalle circostanze storiche. Il Consiglio Tributario, riferisce, è uno strumento
indispensabile per reperire risorse che lo Stato non ci darà più. Il discorso dell,eta non
assume grande rilievo e vi sono altri criteri da t"rr"." in considerazione come
I'esperienza acquisita che può tomare utile alla collettività. eualche modific4
conclude, può essere apportata ma lo strumento è indispensabile per I'Ente.

Durante I'intervento dell'assessore Lo Faro si allontana il cons. Castello (14).

Il cons. Giacobbe dà atto che l,Assessore Lo Faro lo ha convinto pienamente in
ordine alle criticità che ritira tranne quelle relative al gettone che dowà essere
equivalente a quello dei consiglieri che parteciperarmo a é commissioni consiliari e
alle sedute che dolranno avere luogo massimo due volte al mese. Ritiene, infine,
I'imposizione fiscale sull'ICI sbagliata per alcune categorie di utenti.

Il cons. Scaffidi ritiene che si debba essere pratici e che occorre, piutúosto, affiettare i
tempi.

Esauritasi la discussione il Presidente propone il seguente emendamento:

aggiungere all'aîL. 14 - Trattamento economico al Io comma dopo le parole:'lercepito dai Consiglieri Comunali', le parole: ..Le sedute mensili non possono
superare il numero di due,'.

II Presidente acquisisce dal dirigente competente il parere tecnico sulla proposta di
emendamento formulata.

La dott.ssa Cifalà, dirigente proponente, esprime parere tecnico favorevole.
II cons. Onesta non condivide la limitazione delle sedute, in considerazione della
materia che merita particolare attenzione.

Il Presidente indice, quindi, la votazione sulla proposta di emendamento dallo
stesso formulata.

t1



11 cons. Scaffiói si drchiara oontrario all emendamento perché, a suo gìudìzìo,
potrebbe essere necessario riunirsi più volte.

I consiglieri Maiuzzo, De Luca e Tumminaro dichiarano I'astensione.

Procedutosi alla relativa votazione, p er alzata e sedut4 si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assisterza degli scrutaúori già nominàti: consiglieri
presenti Nr. 14 - Astenuti Nr.3 (Mai',"2o, De Luca, Tumminaro) _ Votanti Nr. 1l _

. Voti favorevoli Nr.10 - Voti Contrari Nr. 1 (Scaffidi).

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMIINALE a maggioranz-a di
voti e con I'astensione dei consiglieri suddetti approva la proposta di emendamento
formulata dal Presidente.

. Il Presidente propone un emendamento all'art. 5 * Fomrazione dell'elenco dei
candidati - alla fine del cotnma 1 sostituire le parole .?er akneno trenta giomi" con
le parole "per almeno sette giomi".

Il Presidente acquisisce il parere tecnico dal dirigente competente.

La dott.ssa Cifalà, dirigente proponente, esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente indice, quindi, la votazione sulla proposta di emendamento dallo
stesso formulata.

I consiglieri Maiuzzo, De Luca e Tumminaro dichiarano l,astensione.

Procedutosi alla relativa votazione, per dzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti Nr. 14 - Astenuti Nr. 3 (Maiuzzo, De Luca, Tumminaro) votanti Nr. 1l -
Voti favorevoli Nr.l 1.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti e con I'astensione dei consiglieri suddetti approva la proposta di emendamento
formulata dal Presidente.

Il cons. Farinella propone il seguente emendamento e, in particolare che:

I'art. 4 corffna 3) venga spostato al punto 3) dell'art. 2 che div€nta, pefanto, comma
3" dell'ad. 20.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico dal dirigente competente.

La dott.ssa Cifalà esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente indice, quindi, la votazione sulla proposta di emendamento formulata
dal cons. Farinella.

I consiglieri Mai"z"o, De Luca e Tumminaro dichiarano I'astensione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzalz e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri



' l

presenti Nr. 14 - Astenuti Nr. 3 QvÍuttzzo, De Luca, Tumminaro) - Votanti Nr. 11 -

Voti favorevoli Nr.l i.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMLTNAIE ad unanimità di
voti e con I'astensione dei consiglieri sud{etti approva la proposta di emendamento
formulata dal cons. Farinella.

A questo punto il Presidente pone quindi ai voti la proposta di regolamento emendato
dalla Commissione comprensivo degli emendamenti testè votati ed approvati'

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza oon l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti Nr. 14 - Astenuti Nr. 3 (À,faiuzzo, De Luca, Tumminaro) votanii Nr. 11 -

Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati

IL CONSIGLIO COMT]NALE

VISTA la proposta di deliberazione del dirigente del III. Settore - Ufficio Tributi -

avente per oggetto: "Regolamento per I'istituzione ed il funzionamento del Consiglio
Tributario";

VISTO il parere tecnico, reso sulla proposta e sugli emendamenti, ai sensi dell'art.
53, 1'comma, della L, 142190, recepita con L.r.48/91, come modificata dalla L.r.
30t2000;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, reso il 21.04.2011,
giusta nota in data 22/04/2011prot. Nr. 71 R.C. prot. al Nr. 12499;

VISTO il parere della II Commissione Consiliare Permanente reso in data
06.07.2011, giusta verbale nr. 11.

VISTI gli emendamenti apportati al regolamento per l'istituzione ed il
furzionamento del Consiglio tributario dalla I^ Commissione Consiliare Permanente
in forrna congiunta con la II^ Commissione Consiliare nelle sedute del 19 e 26
Ottobre 2011 - 09 e 23 Novembre 2011, giusta verbali nr. 1-2-3 e 4;

VISTO il parere favorevole espresso dal Consiglio Circoscrizionale di Villadoro
nella seduta del 19.05.2011, con deliberazione Nr. 41, giusta comunicazione in pari
data pervenuta il 20.05.2011prot. aln. 15364;

fIDITI gli interventi sopra riportati;

VISTI gli emendamenti, testè votati ed approvati;

ATTESO l'esito delle superiori votazioni;

RITENUTO dover approvare la proposta di regolamento comprensiva degli
emendamenti testè votati ed approvati;



VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni;

CON VOTI UNANIMI come sopra espressi e con l'astensione dei consiglieri
suddetti

D E L I B E R A

- di approvare la proposta del Dirigente del III. settore - Ufficio Tributi, avente per

oggetto: "Regolamento per I'istituzione ed il funzionamento del Consiglio
Tributario", con gli emendamenti apportati dalla I^ Commissione Consiliare
Permarente in forma congiunta con la II^ Commissione Consiliare e gli
emendamenti approvati dal Consiglio Comunale che vengono di seguito ripoftati:

- aggiungere all'an' l4 - Trattamento economico
al i' "o--a dopo le parole: "percepito dai Consiglieri Comunali" le paroìe:
"Le sedute mensili non possono superare il numero di due";

: all'art. 5 - Formazione dell'elenco dei candidati
alla fine del comma 1 sostituire le parole '!er almeno trenta giomi" con Ie
parole "per almeno sette giomi";

= I'art.4 comma 3) venga spostato al punto 3) dell'art. 2 che diventa" pertanto'

comma 3o dell'art.2"

- di dare atto che il "Regolamento per I'istituzione ed il flrnzionamento del

Consiglio Tributario" di questo Comune, a seguito delle modifiche adottate, si

co-pótte di Nr. 15 articoli e viene allegato a far pade integrante del presente

pro\rr'edimento sotto la lettera "4".

Il Presidente propone I'aggiomamento dei lavori consiliari per lunedì 12'122011' alle

ore 18,00.

La superiore proposta viene approvata, per alzl;tî e seduta, all'rmanimità dai 14

consiglieri presenti e votanti.

Per quanto sopra la seduta viene aggiomata al 12.12.2011, alle ore l8'00:



COMUNE DI NICOSIA
Terzo Settore
Ufficio Tributi

Proposta di deliberazione

Oggetto: Regolametrto per l'istituzione ed il funzionamento del Consiglio Tributario.

IL DIRIGENTE

Visto I'aficolo I del decreto legge 30 settembre 2005, n.203 "Míswe di contrasto all'evqsíone

fiscale e disposízioni urge tí in mdteria tributaris e fna ziaría", convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, rr. 248, e successive modifiche ed integazioni, il quale prevede la
partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale mediante il riconoscimento di un incenlivo
economico sulle somme riscosse grazie all'attività di controllo dei comuni;

Preso atto che questo Comun€ sta verificando l'opportunità si sottoscîivete il protocollo d'intesa
con I'Agenzia delle Entate per collaborare all'attività di contrato dell'evasione fiscale e
contributiva;

Visto il decreto legge 31 maggio 2010, r\.78, recarúe " Mìsure urgenti di stabìlizzaziohe fnaruiaría
e di compeîítirità ecohotkìca", convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122, il
quale, nell'arnbito delle disposizioni volte a contastare l'evasione fiscale e contributiv4
all'articolo l8 ha introdotto disposizioni dirctte a potenziarc e rendere più efficace la
partecipazione dei comuni all'accertamento prevista dall'alicolo I del decreto leggg n 203/2005
(conv. in legge n. 24812005), mediante, tla gli altri:
' I'ampliarnento della collaborazione anche alla rnateria conùibutiva;
. l'innalzamento dal30% al33% dell'incentivo spett nte ai comuni sulle riscossioni;

Richiamato in particolare I'aficolo 18, commi 2 e 3, del suddetúo derreto legge, il qua.le
testua.lmente tecita:
Art. 18 - Partecipazione dei comuni all'afMtà di eccertamento túbutaúo e contríbutivo
2. Ai fini della partecipazione di cui al comma l, consistente, tra I'altro, nella segnalazione
all'Agenziè delle Entrate. alla Guardia di Finanza e allINPS, di elemeuti utili ad integarc i dati
contenuti nelle dichiarazioni prgsentate dai contribuenti per la deterrninazione di maggiori
imponibili fiscali e cortlibutivi:
a) i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire, laddove non

vi abbiano gia proweduto, il Consiglio Tributario. A tale fine, il regolamento per I'istituzione
del consiglio tributario è adottato dal Consiglio Comunale entro il termine di 90 giomi
dall'entîata in vigore della presente disposizione;

b) i Conuni con po-polazione'inferiore a cinquemila abitanti, laddove non abbiano gia costituito il
loDslglio tlibulario, sono tenutì a riunirsi in consorzio, ai sensi dell'aficolo 3l del decreto
legrslativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locall' per la successiva istituzione del Consiglio tributario. A tale fine, la relativa convenzione,
qnitaDeDte allo statuto del consorzio, è adottata dai rispettivi Consigli comunali per
I'approvazione entlo il termine di 180 giomi dall'entata in vigore della presente disposizione.



3. IrI occasion€ -della loro prima seduta, successiva al]a data di entrata in vigore del prcsente
decreto, i Consigli tributari deliberano in ordine alle forme di colÌaUo.azione con t,agenzia deltemitorio ai fini dell'attuazione del comrna 12 dell,articolo 19.

Preso atto che con la norma sopla citata il legislatore ha reso obbligatoria l,istituzione del
9î::ielb. 

ti9ulalig quale organi consultivo dell,amrninistrazione éorunure, già previstodall'articolo 44 del decreto del presidente della Repubblica n. 60Olf Si3;u coi uftìa*e il compito di:a) segnalare elementi- utili ad illîegrue i dati contenuti "ett" di"nuruzioni presentàte daicontdbuenti per la determinazione di maggiori imponibili frscali e "o"t iUtiru,;
b) irdividuarc forme di collaborazione con l,Agenzia del te.'itorio nettia*tifo dell,attivita dimonitoraggio e conrolro del renitorio per l'-"itt"-"nto a"i r*u.L"iirJ'"*u*oo,

Atteso che il Consiglio tributado deve essere istituiúo dai comuri cheproweduto ai sensi dell,art. 44 del D.p.R. n.600/1973:
non vi avessero già

Y::"91" che quesfo comune, avendo una popolazione superiorc a 5.000 abitanti (e preaisanentedi 14.592, abitanti alla dara del 3l aicembrel púO istituire if i"*ieli" ;úrt"ri" rn forma singola;

Tei1t9 O1"ai necessado, in ottemperanza all,obbligo di legge, procedere a a isrituzione delconsiglio tributario, da attuarsi mediante approvazioo" a uno-Jp""ìn"o regoìamento adottato aisensi dell'articolo 7 del decreto legislativo n.)elZOOO:

Afteso che. in merilo alla istinzione del Consiglio, il regolameuto orevede:a) chel'organosiacompostadan.3rnembt,Éacuir'p*.ia-."ri;r,ai"iduatisecondocriteriche

., lj1liT 1i *Tperenza deicomponenti e la .upp."seotatiuità Jàr "^i.ì.,D, cne ro sresso sra eletto dal CoDsiglio camunale per rm periodo di tre anni e che i componentisiano eleggibili per non più di due mandati consecutivi:

DÀto atto che, sulla base dello schema di regolamento, al Consiglio tributano vengono affidati iseguenù compiti:
a) individuare fonne di collaborazione, promuovere accordi ed intese con l,Agenzia del t€rritorio,
_ . arche ai fini dell'attuazione dell,articólo ts, coruna t2, deibj-i.-lttioro,
b) individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con l,Agenzia delle en'aúe,f INPS ed altri soggetti, istituzionali " nor,, J fi"; ; 

-;;;';il"hiva 
e concrera ta

- parte€ipazione del comune all'accertamento fiscale e contributivo;
c) individuare ambiti priorirari di corirollo ".fo""d; p;;;;; J'progeui p"r la pafocipazione
_ del comune all,accefamento fiscale e contributivo;
d) 

1;1{nar9 annÌ.ELnente, anche limitatamente.-a lire di soggetti s€lezionati, copia delle
1,:Il=:: .o:l redditi 

.plesenlari dai contribuenti "l fi;'d:-;s;"* elementi urili ad
-, 

mtegra.r€ i dati ivi contenuti per la d:te.rmpazrglf 
9i maqgi".i i_poniiili fi""uli e contributìvi;E esaminare le proposte di accefamento inoltre dall,AgenzIa"d.ll" ";;;;; 

'

rJ roÍnùare paren, osservazìoni. suggerimenti e propole in materia tributaria su richiesta dellaGiunta Comunale:
g) 

:sp:m:r.: palere obbligatorio ma noll vincolante in ordine alle proposte di deliberazione inerentila disciplina dei tributi comunali

RiteDuto di prowedere in merito, demandando a successivo e sepa.rato prowedimento l,elezionedel Consiglio lributariot

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Visto lo Statuto Comunale;
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Propore

Al Consiglio Comunale

Di approvarc, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integalmente si dnvia ed in
attuazione di quanto previsto dall,aÍicolo 18, comma 2, del deqeto legge 3l maggio 2010, n.7g,
convertfo con modificazioni dalla legge 30luglio 2010, n. 122, il ,,Regolamento p", I,istit*nn" "à
il funzionamento del Consìglío Tributario " il quale si compone di n. I iarticoti,

Il Dirigente
Cifalà futt.ssa SalvinauL"
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N E  D I  N I
Terzo Settore

Ufficio Tributi

C O S I A

Regolamento per l'istituzione ed il funzionamento
del Consiolio Tributario

(Art'18, comma 2, Decreto Legge 31 maggio 2010, n.78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122)

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale



CAPO I
lstituzione e compiti del Consiglio Tributario

Aficolo I - Oggetto del regolamento
l, ll presente regolamento, adottato ai sensi dell,artjcolo 7 del decreto legislativo 1g

agosto 2000, n. 267, ha per oggetto l,istituzione e la djsciplina per it funzionamento
del Consiglio tributario, in attuazlone d j quanto previsto dall,articolol g, comma 2,
del decreto legge 31 maggio 2OjO, n.78, convertito con modificazioni dalla legge
30 lugtio 2O10, n..122.

2. ll consigrio Tributario rappresenta organo consurtivo defl,amministrazione
comunale, chjamato a collaborare e supportare I,amministrazione medestma nello
svolgimento dei compiti connessi a a partecipazione afl,accertamento fiscare e
contributivo previsto dall'articolo 1 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con modificazioni dalla legge 2 djcembre 2OOS, n.24A, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Articolo 2 - Compiti del Consigtio Tributado
1. Al Consiglio Tributario sono attribuiti iseguenti compiti:
a) individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con l,Agenzia

det territorio anche ai fini dell 'aftuazione dell,articolo .19, comma 12 del D.L n.
78/2010:

b) individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con |,Agenzia
dell'Entrate, Inps ed artri soggetti, istituzionari e non, ar fine di rendere effettiva e
concreta ta partecipazione del comune all,accertamento fiscale e contributivoi

c) individuare ambjti prioritarj di controllo e formulare proposte e progetti per la
partecipazione del Comune alj,accertamento fiscale e contributivo;

d) esaminare annualmente, anche limitatamenle a liste di soggetti selezionati, copia
delle dichiarazioni dei redditi presentati dai contribuenti, al fine or segnatare
etementi util i ad integrare idati ivi contenuti per la determinazione dl maggaori
imponibili fiscali e contributivi;

e) segnarare dati' fatti ed erementi rirevanti ai fini dela determinazione degri impoîibiri
fiscalie contributivi, in caso di omissione della dichiarazione;

D esaminare re proposte di accertamento inortrate daI'Agenzia de|e Entrate.
2. ll Consiglio Tributario può inoltre formulare pareri, osservazjoni suggenmentt e

proposte jn materie tributarie su richjesta della Giunta Municipale. Esso esprime
parere obbligatorio ma non vincolante in ordine alle proposte di deliberazjoni
inerenti la disciplina dei tributi comuna .



CAPO  

Composizione ed elezione del Consiglio Tributario

g Articolo 3 - Composizione del Consigtio Tributario

I l. l l Consiglio Tributario è composto da tre membri, tra cui un presidente.

AÉicolo 4 - Requisiti e cause di ineleggibilità
l. Possono essere eletti nel Consiglio Tributario j residenti del territorio comunale

che non presentano cause ostative alla candidatura alla carica di consigliere
comunale previste dall 'articolo 58 del D. Lgs. n.2671ZOOO e siano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) età non inferiore a trenta anni ne superiore a settanta anni:
b) adeguata e documentata esperienza nel settore tributario;
c) diploma di scuola media superiore.
2. Rappresentano cause di ineleggibilità e non possono far parte del Consiglio

Tributario:

a) coloro che ricoprono altra carica elettiva pubblica:

b) coloro che svolgono abituarmente attività di assistenza o di rappresentanza dei
contribuenti in ambito fiscale o contributivo o, siano professionalmente funzionari
di categoria;

c) i membri ed isegretari delle Commissioni Tributarie di primo e di secondo grado;
d) imagistrati in attività di servizio,

e)

Articolo 5 - Formazione dell 'elenco dei candidati
'1. Al fine di individuare i candidati alle elezione del Consjglio Tributario, i l Comune

emette apposito awiso da pubblicare all,albo pretorio dell,Ente e nell,ambito del
territorio comunale tramite il servizio di affssioni o altri idonei canali di
comunicazione per almeno trenta giorni.

2. I soggetti interessati, entro il lermine indjcato nell 'awiso di cui al comma
precedente, devono presentare apposita domanda al Comune nella quale
dichiarano il possesso dei requisiti previsti e I'assenza di cause di ineleggibilità.
Alla domanda deve altresì essere allegato apposito curriculum vttae volto ad
acquisire informazione utili in merito agli studi ed alla competenza professionale
del soggefto.



3 . Sulla base delle domande presentate e previa istruttoria inerente il possesso del

requisiti necessari nonché l'assenza di cause di ineleggibilità, I 'ufficio Tributi

predispone apposito elenco dei candidati da sottoporre al Consiglio Comunale ai

finidella elezione del Consiglio Tributario.

L'elenco dei candidati ha una validità di tre anni e potrà essere util izzato anche

successivamente all'elezione, per eventuali sostituzioni che si dovessero rendere

necessarie nel corso del mandato.

Articolo 6 - Elezione del Consiglio Tributario
'1. I componenti del Consiglio Tributario vengono eletti dal Consiglio Comunale

secondo criteri che rispettino la competenza dei componenti e la rappresentatività

del territorio, tra isoggetti inclusi nell 'elenco dicui all 'articolo 5.

2. ll voto per l 'elezione dei Consiglieri Tributari è segreto. Ogni consigliere può

esprimere una preferenza. In caso di parità risulterà eletto il candidato più anziano

di età. Non sono previsti supplenti. All 'atto deìl'elezione viene individuato anche il

Presidente.

3. ll Consiglio Tributario dura in carica tre anni decorlenti dalla data di insediamento.

4. I consiglieri eletti devono far pervenire I'accettazione della carica, a pena di

decadenza, entro dieci giorni dalla notifica della delibera ovvero della

Dartecioazione di nomina.

5. I consiglieri una volta accettata la nomina, sono legati all 'Ente da un rapporto di

mandato.

Articolo 7 - Durata del Consiglio Tributario

1. ll Consiglio Tributario resta in carica tre anni dalla data di insediamento che deve

avvenire entro dieci giorni dall'accettazione. I Consiglieri possono essere rieletti

per non più di due mandati consecutivi.

2. Nei casi di cessazione, revoca e decadenza dalla carica di consigliere, il Consiglio

Comunale nel prenderne atto, procede alla sua sostituzione. In tal caso inuovi

eletti scadono contemporaneamente a quelli in carica.

3. ll Consiglio comunale prowede entro il termine di scadenza del mandato,

allelezione del nuovo organo.

4. Il Consiglio Tributario, per il principio della continuità amministrativa, assolve le

sue funzioni flno all 'accettazione della carica di tutti i membri del nuovo consiglio

tributario e, comunque per un periodo massimo di quaranta giorni dalla data di

scadenza del mandato.



Articolo I - cessazione, revoca e decadenza dalla carica

1. ll consigliere tributario cessa dalla carica per:

al scadenza del mandato:

b) dimissioni volontarie:

c) impossibilità di svolgere il proprio mandato per un periodo di tempo continuativo

superiore a centocinquanta giorni. l l presidente ne dà comunicazione all 'Ente entro

cinque giorni dal momento in cuiviene a conoscenza dell ' impedimento.

2. ll consigliere tributario viene revocato dall ' incarìco per gravi inadempienza

nell'espletamento delle sue funzioni nonché per violazioni degli obblighi di cui

all 'articolo 1 1.

3. il Presidente del Consiglio tributario o il Sindaco contesterà i fatti al Consigliere

tributario, assegnando un termine di dieci giorni per le controdeduzaoni.

4. ll consigliere decade dall incarico:

a) per la mancata partecipazione, senza giustificato molivo, a quattro sedute

consecutive del consiglio;

b) per soprawenuta incompatibilità allo svolgimento dell ' incarico.

5. La cessazione e la decadenza della carica vengono dichiarate dal Consiglio

comunale che, nella stessa seduia o, nella prima seduta utile successiva,

prowederà alla sostituzione. Nel caso di dimissioni volontarie il consigliere resta in

carica fino all 'accettazione dell ' incarico da parte del sostituto.

6. La revoca viene disposta con deliberazione del Consiglio Comunale da notificare

all ' interessato entro dieci giorni dall 'adozione.

CAPO [l

Funzionamento del Consiglio Tributario

Articolo 9 - Rappresentanza del Consiglio Tributario
'1. l l Consìglìo Tributario è rappresentato, in tutte le istanze, dal suo presidenle.

Quest'ultimo funge da unico referente nei rapporti tra il Comune e il Consiglio

medesimo.

Articolo 10 - Attività del Consiglio Tributario
'1. L'attività del consiglio Tributario è improntata al criterio della collegialità e si

esplica attraverso deliberazioni approvate a maggioranza dei componenti. La

sottoscrizione dei pareri, relazioni ed ogni altro atto da parte del presidente attesta

la provenienza dell 'atto medesimo dall 'organo nella sua collegialità.

2. La convocazione del Consiglio è disposta dal presidente anche su richiesta del

Sindaco, dal Presidente del Consiglio Comunale owero dal responsabile

dell'ufficio tributi senza I'osservanza di particolari formalità



Le sedute del Consiglio Tributario sono riservate e sono valide con la
partecipazione di almeno due componenti, in caso di assenza del presidente le
sue funzioni saranno assunte dal consigliere più anziano di età.
Alle sedute del Consiglio tributario assìste anche un segretario, nominato dal
Segretario Generale. Alle sedute possono inoltre assistere, senza diritto di voto, il
Sindaco o suo delegato e il Responsabile del Servizio Tributi.

Articolo 11 - Obblighi dei consiglieri

l. I consiglieri tributari sono tenuti al più scrupoloso rispetto del segreto d,ufficio per
quanto riguarda la conoscenza di qualsiasi dato e notizia riguardante i
contribuenti. A tal fine nessun documento d'ufficio o copia di esso, oggetto di
esame da parte del Consiglio Tributario, potrà essere utilizzato per fini diversi da
quelli per iquali sono stati acquisiti. La violazione del segreto d,ufficio comporta la
decadenza dalla carica oltre a tutte le conseguenze di legge.

2. E' fatto obbligo ai consiglieri tributari di allontanarsi dalla seduta in occasione
dell'esame di posizioni fiscali o contributive che direttamente o indirettamente li
riguardano o che riguardano il coniuge, i parenti fino al quarto grado e glj affini
entro il secondo grado, di coloro con iquali hanno rapporti di debito e credito, di
coloro che hanno rapporti gerarchici di lavoro e di dipendenza. L,inosservanza di
tale obbligo comporta l ' invalidità della relativa deliberazione.

Articolo 12 - Locali e mezzi del consigtio tributario
l. l l consiglio tributario ha sede presso gli ufficj del Comune, in idoneo locale per le

proprie riunioni e per la conservazione della documentazione.
2. Ai componenti del Consiglio Tributario viene assegnata apposita casella di posta

elettronica da utilizzare per le comunicazionj istituzionali.

Articolo l3 - Potèri del Consiglio tributario e rapporti con l,Amministrazione
1. Tutte le decisioni assunte dal Consiglio Tributario, in attuazione dei compiti

previsti dall 'articolo 2 comma 1, vengono tempestivamente trasmesse al Comune,
il quale è tenuto a darvi seguito nel rispetto delle disposizioni di legge e di
regolamento vigenti. A tal fine il Comune informa il presidente del Consiglio
Tributario sullo stato di attuazione delle decisioni assunte e nonché su tutto
quanto rientra nelle funzioni attribuite al consiglio medesimo.

2. Nel caso in cui i l Comune non intende conformarsi alle decisioni del Consiglio
tributario deve darne adeguata motivazione. Le proposte formulate dal Consiglio
Tributario che comporta impegno di spesa o necessitano di misura organizzativa

3 .

4.



l '  sono attuate dai competentl organi comunali nei l imiti della disponibilita di bilancio

e nel rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica.

3. Per tutto quanto concerne I'attività amministrativa connessa alle sue funzioni il

consiglio tributario si awale del supporto tecnico degli uffici comunali. A tal fine i

referenti sono:

a) Per il Consiglio Comunale, il Presidente;

b) Per la Giunta Comunale, il Sindaco o I'Assessore con delega itributi;

c) Per gli uffici comunali, i l Dirigente dell 'Ufficio tributi.

4. l l Consiglio Tributario nell 'esercizio delle sue funzìon!:

a) può accedere agli atti e documenti del Comune tramite richiesta anche verbale al

segretario o ai responsabili. Tali atti e documenti sono messi a disposizione nei

termini richiesti o comunque con la massima tempestività;

b) riceve Ia convocazione del consiglio con l'elenco dei punti all'ordine del giorno;

c) partecipa quando invitato, alle sedute del Consiglio, della Giunta, delle

commissioni consiliari a richiesta dei rispettivi presidenti;

d) può convocare, per avere chiarimenti, i responsabili dei servizi.

Articolo l4 - Trattamento economico

l. Ai componenti del Consiglio Tributario verrà corrisposto un gettone di presenza

per ogni seduta, nella misura pari a quello percepito dai componenti delle

commìssioni consiliari permanenti.

2. O|tre al compenso di cui al comma precedente non spetta ai consiglieri tributari

alcun rimborso per le spese sostenute nell'espletamento del mandato.

CAPO tV

Norme finali

Articolo 15 - Norma transitoria ed entrata in vigore
'1. ll presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera.

L
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CAPO I

lstituzione e compiti del Consiglio Tributario

Articolo I - Oggetto del regolamento

1. ll presente regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267 , ha per oggetto l ' istituzione e la disciplina per il funzionamento

del Consiglio tributario, in attuazione di quanto prevìsto dall 'articolo18, comma 2,

del decreto legge 3'1 maggio 2010, n.78, convertito con modificazioni dalla legge

30 lug l io  2010,  n .122.

2. ll Consiglio Tributario rappresenta organo consultivo dell 'amministrazione

comunale, chiamato a collaborare e supportare l 'amministrazione medesima nello

svolgimento dei compiti connessi alla partecipazione all'accertamento fiscale e

contributivo previsto dall'articolo 1 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203,

convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n.248, e successive

modificazioni ed integrazioni.

Articolo 2 - Compiti del Consiglio Tributario
'1. Al Consiglio Tributario sono attribuiti i seguenti compiti:

a) individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con l'Agenzia

del territorio anche ai fini dell 'attuazione dell 'articolo 19, comma 12 del D.L n.

78/2010; sicassano i punti c ) - e) ed D
b) individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con l'Agenzia

dell'Entrate , Inps ed altri soggetti, istituzionali e non, alfine di rendere effettiva e

concreta la partecipazione del comune all'accertamento fiscale e contributivo;

c) esaminare annualmente, anche limitatamente a liste di soggetti selezionati,

copia delle dichiarazioni dei redditi presentati dai contribuenti, al fine di

segnalare elementi util i ad integrare idati ivì contenuti per la determinazione di

maggiori imponibili fiscali e contributivi,

2. ll Consiglio Tributario può inoltre formulare pareri, osservazionì suggerimenti e

proposte in materie tributarie su richiesta della Giunta Municipale. Esso esprime

parere obbìigatorio ma non vincolante in ordine alle proposte di deliberazioni

inerenti la disciplina deitributi comunali.

GAPO tl

Composizione ed elezione del Consiglio Tributario

Articolo 3 - Composizione del Consiglio Tributario



'1. ll Consiglio Tributario è composto da tre membri, tra cui un Presidente, ereffo

dagli stessi membrL

Articolo 4 - Requisiti e cause di ineleggibilità
'f. Possono essere eletti nel Consiglio Tributario i residenti del territorio comunale

che non presentano cause ostative alla candidatura alla carica di consigliere

comunale previste dall 'articolo 58 del D. Lgs. n.267l2ooo e siano in possesso dei
<ad ' ,a^ f i  ra^ ,  ' i è i t i

a) età non inferiore a ventisei (26) anni ne superiore a sessanta (60) anni;

b) adeguata e documentata esperienza nel settore tributario;

c\ mini laurea e laurea in economia, giurisprudenza e scienze politiche,

2. Rappresentano cause di ineleggibilità e non possono far parte del Consiglio

Tributario:

coloro che ricoprono altra carica elettiva pubblica;

coloro che svolgono abitualmente attività di assistenza o di rappresentanza dei

contribuenti in ambito fiscale o contributivo o. siano Drofessionalmente funzionari

di categoria;

i membri ed isegretaridelle Commissioni Tributarie di primo e di secondo grado;

imagistrati in attività di servizio;

persone in rappotto di coniugio parentela entro il quafto grado fra di loro e

aftinità entro il Il":

l) coloro che hanno un contenzioso di qualsiasi natura con il Comune è con gli

Enti dell'Amminístrazione linanziaria ;
g) coloro che hanno riportato condanne penali o per iquali esistono carichi pendenti.

3. Prowede, altresì a raccogliere dati e notizie desunti da fatti atti, indìcativi di

capacità contributiva delle persone che ricadono nel territotio comune, o anche

se non residenti, vi possiedono beni o vi svolgono atÍività economica,

rimettendone le conclusioni alla Giunta Municipale, la quale può inviare tali

segnalazioni all'anagrafe tributaria, atl'ufricio distrettuale delle lmposte Direttè

competente ed al Comune di residenza,

Articolo 5 - Formazione dell 'elenco dei candidati

1. Al fine di individuare i candidati alle elezione del consiglio Tributario, i l Comune

emette apposito awiso da pubblicare all 'albo Pretorio dell 'Ente e nell 'ambito del

lerritorio comunale tramite il servizio di affissioni o altri idonei canali di

comunicazìone oer almeno trenta oiorni.

a)

b)

d)

e)



3 .

I soggetti interessati, entro il termine indicato nell'avviso di cui al comma

precedenle, devono presentare apposita domanda al Comune nella quale

dichiarano il possesso dei requisiti previsti e I'assenza di cause di ineleggìbilità.

Alla domanda deve altresì essere allegato apposito curriculum vitae volto ad

acquisire informazione utili in merito agli studi ed alla competenza professionale

del soggetto.

Sulla base delle domande presentate e previa istruttoria inerente il possesso dei

requisiti necessari nonché l'assenza di cause di ineleggibilità, I 'ufficio Tributi

predispone apposito elenco dei candidati da sottoporre al Consiglio Comunale ai

finidella elezione del Consiglio Tributario.

L'elenco dei candidati ha una vaìidità di due anni e mezzo e potrà essere

utilizzato anche successivamente all'elezione. per eventuali sostituzioni che si

dovessero rendere necessarie nel corso del mandato.

l'accettazione della carica. a oena di

notifica della delibera ovvero della

Articolo 6 - Elezione del Consiglio Tributario

1. I componenti del Consiglio Tributario vengono eletti dal Consiglio Comunale

secondo criteri che rispettino la competenza dei componenti e la rappresentatività

delterritorio, tra isoggetti inclusi nell 'elenco di cui all 'articolo 5.

2. ll voto per l 'elezione dei Consiglieri Tributari è segreto. Ogni consigliere può

esprimere una preferenza. In caso di parità risulterà eletto ilcandidato più anziano

di età. Non sono previsti supplenti. All 'atto dell 'elezione viene individuato anche il

Presidente. Si cassa i, punfo 3

3. I consiglieri eletti devono far pervenìre

decadenza, entro dieci gÌorni dalla

partecipazione di nomina.

4. I consiglieri una volta accettata la nomina, sono legati all'Ente da un rapporto di

manoalo.

Articolo 7 - Durata del Consiglio Tributario

1. I Consiglieri tributari durano in carica due anni e mezzo dalla dala di

amministrativo che liinsediamento e decadono con la scadenza del mandato

elegge.

2. Nei casi di cessazione, revoca e decadenza dalla carica di consigliere,

Comunale nel prenderne atto, procede alla sua sostituzione.

eletti scadono contemporaneamente a quelli in carica.

ln tal caso

3. ll Consiglio Comunale provvede entro il termine di scadenza del mandato,

all 'elezione del nuovo organo.

Co
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4. ll Consiglio Tributario, per il principio della continuità amminìstrativa, assolve le

sue funzioni fìno all 'accettazione della carica di tutti imembri del nuovo consiglio

tributario e, comunque per un periodo massimo di quaranta giorni dalla data di

scadenza del mandato.

Articolo I - Cessazione, revoca e decadenza dalla carica

1. ll consigliere tributario cessa dalla carica per:

a) scadenza del mandato;

b) dimissioni volontarie;

c) impossibilità di svolgere il proprio mandato per un periodo di tempo continuativo

superiore a centocinquanta giorni. l l presidente ne dà comunicazione all 'Ente entro

cinque giorni dal momento in cui viene a conoscenza dell ' impedimento.

2. ll consigliere tributario viene revocato dall ' incarico per gravi inadempienza

nell'espletamento delle sue funzioni nonché per violazioni degli obblighi di cui

all 'articolo 1'1.

3. il Presidente del Consiglio tributario o il Sindaco contesterà i fatti al Consigliere

tributario, assegnando un termine di dieci giorni per le controdeduzioni.

4. Il consigliere decade dall incarico:

a) per la mancala partecipazione, senza giustificato motivo, a quattro sedute

consecutive del consiglio;

b) per sopravvenuta incompatibilità alio svolgimento dell ' incarico.

5. La cessazione e la decadenza della carica vengono dichiarate dal Consiglio

comunale che, nella stessa seduta o, nella prima seduta utile successiva,

provvederà alla sostituzione. Nel caso di dimissioni volontarie il consigliere resta in

carica fino all'accettazione dell'incarico da parte del sostituto.

6. La revoca viene disposta con deliberazione del Consiglio Comunale da notificare

all ' interessato entro dieci giorni dall 'adozione.

GAPO lrl

Funzionamento dèl Consiglio Tributario

Articolo 9 - Rapprèsentanza del consiglio Tributario

1. ll Consiglio 
-fributarìo 

è rappresentato, in tufte le istanze, dal suo presidente.

Quest'ultimo funge da unico referente nei rapporti tra il Comune e il Consiglio

medestmo.

Articolo 10 - Attività del Consiglio Tributario

1. L'attività del Consiglio Tributario è improntata al criterio della collegialità e si

esplica attraverso deliberazioni approvate a maggioranza dei componenti La



a

2.

3.

sottoscrizione dei pareri, relazioni ed ogni altro atto da parte del presidente attesta

la provenienza dell 'atto medesimo dall 'organo nella sua collegialità.

La convocazione del Consiglio è disposta dal presidente anche su richiesta del
Sindaco, dal Presidente del Consiglio Comunale owero dal responsabile

dell'ufficio tributi senza l'osservanza di particolari formalità.

Le sedute del Consiglio Tributario sono riservate e sono valide con ta
partecipazione di almeno due componenti, in caso di assenza del presidente le

sue funzioni saranno assunte dal consigliere più anziano di età.
Alle sedute del Consiglio tributario assiste anche un segretario, nominato dal

Segretario Generale. Alle sedute possono inoltre assistere, senza diritto divoto, il
Sindaco o suo delegato e il Responsabile del Servizio Tributi.

Articolo ll -Obblighi dei consiglieri

1. I consiglieri lributari sono tenuti al più scrupoloso rispetto del segreto d'ufficio per

quanto riguarda la conoscenza di qualsiasi dato e notizia riguardante i

contribuenti. A tal fine nessun documento d'ufficio o copia di esso, oggetto di
esame da parte del Consiglio Tributario, potrà essere utilizzato per fini diversi da
quelli per iquali sono stati acquisiti. La vìolazione del segreto d'ufficio comporta la
decadenza dalla carica oltre a tutte le conseguenze di legge.

2. E' fatto obbligo ai consiglieri tributari di allontanarsi dalla seduta in occasione
dell'esame di posizioni fiscali o contributive che direttamente o indirettamente li
rìguardano o che riguardano il coniuge, i parenti fino al quarto grado e gli affini

entro il secondo grado, di coloro con iquali hanno rapporti di debito e credito, di

coloro che hanno rapporti gerarchici di lavoro e di dipendenza. L'inosservanza di

tale obbligo comporta l ' invalidità della relativa deliberazione.

AÉicolo '12 - Locali e mezzi del consiglio tributario

1. ll consiglio tributario ha sede presso gli uffici del Comune, in idoneo locale per le
proprie riunionì e per la conservazione della documentazione.

2. Ai componenti del Consiglio Tributario viene assegnata apposita casella di posta

elettronica da utilizzare per le comunicazioni istituzionali.

Articolo l3 - Rapporti con l'Amministrazione comunale

1. Consiglio Tributario, per tuato quanto concerne t'attività amministrativa

connessa con le sue funzioni può awalersi del suppotto tecnico degli uffici

comunali:



Può ricevere da tutti i Seruizi de 'Ente, tramite motivata richiesta del

Presidente, copia dei documenti ed elementi m /oro possesso ritenuti utili

allo svolgimento delle proprie funzioni. Tali richieste devono essere

indìrizzate in copia anche al Responsabile del Seltore Tributi.

Consiglio Tributario, nell'esercìzio delle sue funzioni partecipa, se invitato,

alle sedute del Consiglio Comunale e della Giunta, a richiesta dei rispettivi

Presidenti.

Articolo 14 - Trattamento economico

1. Ai componenti del Consiglio Tributario verrà corrisposto un gettone di presenza

per ogni seduta, nella misura pari a quello percepito dai consiglieri comunali.

2. Oltre al compenso di cui al comma precedente non spetta ai consiglieri tributari

alcun rimborso per le spese sostenute nell 'espletamento del mandato.

CAPO IV

Norme finali

Articolo 15 - Norma transitoria èd entrata in vigore

1. ll presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera.

2. In sede di prima convocazione del Consiglio Tributario promosso dal Sindaco per

I'elezione di cui all 'art.6, funge da Presidente temporaneo il componente più

anziano per età e come verbalizzante il Segretario Comunale allo scopo di

provvedere con rigorosa osservanza della norma predetta.

2.



Allegato "4"

C O M U N E N I C O S I A
Terzo Settore

Ufficio Tributi

Regolamento per l'istituzione ed il funzionamento
del Consiglio Tributario

(Art 18, comma 2, Decreto Legge 31 maggio 2010, n.78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122)

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 121 in data 71121201'l
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CAPO I

lstituzione e compiti del Consiglio Tributario

Articolo 1 - Oggetto del regolamento

1. ll presente regolamento, adottato ai sensi dell 'articolo 7 del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, ha per oggetto I' istituzione e la disciplina per il funzionamento

del Consiglio tributario, in attuazione di quanto previsto dall 'articolo 18, comma 2,

del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge

30 lug l io  2010,  n .122.

2. ll Consiglio Tributario rappresenta organo consultivo dell 'amministrazione

comunale, chiamalo a collaborare e supportare I'amministrazione medesima nello

svolgimento dei compiti connessi alla partecipazione all'accertamento fiscale e

contributivo previsto dall'articolo 1 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203,

convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive

modificazioni ed integrazioni.

Articolo 2 - Compiti del Consiglio Tributario

l. Al Consiglio Tributario sono attribuiti iseguenti compiti:

aJ individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con I'Agenzia

del territorio anche ai fini dell 'attuazione dell 'articolo 19, comma 12 del D.L n.

78t2010;

b) individuare forme di collaborazione, promuovere accordi ed intese con I'Agenzia

dell'Entrate , Inps ed altri soggetti, istituzionali e non, alfine di rendere effettiva e

concreta la partecipazione del comune all'accertamento fiscale e contributivo;

c) esaminare annualmente, anche limitatamente a liste di soggetti selezionati,

copia delle dichiarazioni dei redditi presentati dai contribuenti, al fine di

segnalare elementi util i ad integrare idati ivi contenuti per la determinazione di

maggiori imponibili fiscali e contributivi;

2, l l Consiglio Tributario può inoltre formulare pareri, osservazioni suggerimenti e

proposte in materie tributarie su richiesta della Giunta Municipale. Esso esprime



parere obbligatorio ma non vincolante in ordine alle proposte di deliberazioni

inerenti la disciDlina deitributi comunali.

3. Prowede, altresì a raccogliere dati e notizie desunti da latti atti, indicativi di

capacità contributiva delle persone che ricadono nel territorìo comune, o anche se

non residenti, vi possiedono beni o vi svolgono attività economica, rimettendone le

conclusioni alla Giunta Municipale, la quale può inviare tali segnalazioni

all'anagrafe tributaria, all'ufficio distrettuale delle lmposte Dirette competente ed al

Comune di residenza.

GAPO tl

Composizione ed elezione del Consiglio Tributario

Articolo 3 - Composizione dèl Consiglio Tributario

1. ll Consiglio Tributario è composto da tre membri, tra cui un Presidente, eletto
dagli stessi membri.

AÉicolo 4 - Requisiti e cause di ineleggibilità

1. Possono essere eletti nel Consiglio Tributario i residenti del territorio comunale

che non presentano cause ostative alla candidatura alla carica di consigliere

comunale previste dall'articolo 58 del D. Lgs. n. 26712000 e siano in possesso dei

seguenti requisiti:

a) età non inferiore a ventisei (26) anni ne superiore a sessanta (60) anni;

b) adeguata e documentata esperienza nel settore tributario;

c) mini laurea e laurea in economia, giurisprudenza e scienze politiche.

2. Rappresentano cause di ineleggibìlità e non possono far parte del Consiglio

Tributario:

a) coloro che ricoprono altra carica elettiva pubblica;

b) coloro che svolgono abitualmente attività di assistenza o di rappresentanza dei

contribuenti in ambito fiscale o contributivo o, siano professionalmente

funzionari di categoria;

c) i membri ed i segretari delle commissioni Tributarie di primo e

grado;

d) i magistrati in attività di servizio;

e) persone in rapporto di coniugio parentela entro il quarto grado fra

affinità entro il ll';

secondo

loro e
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f) coloro che hanno un contenzioso di qualsiasi natura con il Comune e con gli

Enti dell 'Amministrazione finanziaria ;
g) coloro che hanno riportato condanne penali o per i quali esislono carichi

pendenti.

Articolo 5 - Formazione dell 'elenco dei candidati

1. Al fine di individuare i candidati alle elezione del Consiglio Tributario, i l Comune

emette apposito avviso da pubblicare all 'albo Pretorio dell 'Ente e nell 'ambito del

territorio comunale tramite il servizio di affissioni o altri idonei canali di

comunicazione per almeno sette giorni.

2. I soggetti interessati, entro il termine indicato nell 'awiso di cui al comma
precedente, devono presentare apposita domanda al Comune nella quale

dichiarano il possesso dei requisiti previsti e I'assenza di cause di ineleggibilità.

Alla domanda deve altresì essere allegato apposito curriculum vitae volto ad

acquisire informazione utili in merito agli studi ed alla competenza professionale

del soggetto.

3. Sulla base delle domande presentate e previa istruttoria inerente il possesso dei

requisiti necessari nonché l'assenza di cause di ineleggibilità, I 'ufficio Tributi
predispone apposito elenco dei candidati da sottoporre al Consiglio Comunale ai

fini della elezione del Consiglio Tributario.

4. L'elenco deì candidati ha una validità di due anni e mezzo e potra essere utilizzato

anche successivamente all'elezione, per eventuali sostituzioni che si dovessero

rendere necessarie nel corso del mandato.

AÉicolo 6 - Elezione del Consiglio Tributario

1. I componenti del Consiglio Tributario vengono eletti dal Consiglio Comunale

secondo criteri che rispettino la competenza dei componenti e la rappresentatività

del territorio, tra isoggetti inclusi nell 'elenm dicui all 'articolo 5.

2. ll voto per I'elezione dei Consiglieri Tributari è segreto. Ogni consigliere può

esprimere una preferenza. In caso di parità risulterà eletto il candidato più anziano

di età. Non sono previsti supplenti. All 'atto dell 'elezione viene individuato anche il

Presidente.

3. I consiglieri eletti devono far pervenire l'accettazione della carica, a pena di

decadenza, entro dieci giorni dalla notifica della delibera ovvero della
partecioazione di nomina.



4. I consiglieri una volta accettata la nomina, sono legati all'Ente da un rapporto di

manoato.

Articolo 7 - Durata del Consiglio Tributario

1. I Consiglieri tributari durano in carica due anni e mezzo dalla data di insediamento

e decadono con la scadenza del mandato amministrativo che li elegge.

2. Nei casi di cessazione, revoca e decadenza dalla carica di consigliere, il consiglio

Comunale nel prendeme atto, procede alla sua sostituzione ln tal caso i nuovi

eletti scadono contemporaneamente a quelli in carica

3. ll Consiglio Comunale provvede entro il termine di scadenza del mandato,

all 'elezione del nuovo organc.

4. ll consiglio Tributario, per il principio della continuità ammìnistratìva, assolve le
sue funzioni fino all'accettazione della carica di tutti i membri del nuovo consiglio
tributario e, comunque per un periodo massimo di quaranta giorni dalla data di
scadenza del mandato.

Articolo 8 - Cessazionè, revoca è decadenza dalla carica
1. ll consigliele tributario cessa dalla carica per:

aì scadenza del mandato;

b! dimissioni volontarie:

c) impossibilità di svolgere il proprio mandato per un periodo di tempo continuativo

superiore a centocinquanta giorni. l l presidente ne dà comunicazione all 'Ente

entro cinque giorni dal momento in cui viene a conoscenza dell ' impedìmento'

2. ll consigliere tributario viene revocato dall'ìncarico per gravi inadempienza

nell'espletamento delle sue funzioni nonché per violazioni degli obblighi di cui

all 'articolo 1 1.

3. il Presidente del Consiglio tributario o il Sindaco contesterà i fatti al Consigliere

tributario, assegnando un termìne di dieci giorni per le controdeduzioni

4. ll consigliere decade dall ' incarico:

a) per la mancala partecipazione, senza giustificato motivo, a quattro sedute

consecutive del consiglio;

b) per soprawenuta incompatibilita allo svolgimento dell ' incarico

5. La cessazione e la decadenza della carica vengono dichiarate dal Consiglio

comunale che, nella stessa seduta o, nella prima seduta utile successiva'

orowederà alla sostituzione. Nel caso di dimissioni volontarie il consigliere resta in

carica fino all'accettazione dell'incarico da parte del sostituto



6. La revoca viene disposta con deliberazione del Consiglio Comunale da notificare
all ' interessato entro dieci giorni dall 'adozione.

CAPO  l

Funzionamento del Consiglio Tributario

Articolo I - Rappresèntanza del Consiglio Tributario

1. ll Consiglio 
-fributario 

è rappresentato, in tutte le istanze, dal suo presidente.

Quest'ultimo funge da unico referente nei rapporti tra il Comune e il Consiglio
medestmo.

Articolo 10 - Attività del Consiglio Tributario

1. L'attività del Consiglio Tributario è improntata al criterio della collegialità e si
esplica attraverso delìberazioni approvate a maggioranza dei componenti. La
sottoscrizione dei pareri, relazioni ed ogni altro atto da parte del presidente attesta
la provenienza dell 'atto medesimo dall 'organo nella sua collegialità.

2. La convocazione del Consiglio è disposta dal presidente anche su richiesta del
Sindaco, dal Presidente del Consiglio Comunale owero dal responsabile

dell'ufficio tributi senza I'osservanza di palicolari formalità.

3. Le sedute del Consiglio Tributario sono riservate e sono valide con la
partecipazione di almeno due componenli, in caso di assenza del presidente le

sue funzioni saranno assunte dal consigliere più anziano dietà.

4. Alle sedute del Consiglio tributario assiste anche un segretario, nominato dal

Segretario Generale. Alle sedute possono inoltre assistere, senza diritto di voto, ìl
Sindaco o suo delegato e il Responsabile del Servizio Tributi.

AÉicolo 1l - Obblighi dei consiglieri
'1. I consiglieri tributari sono tenuti al più scrupoloso rispetto del segreto d'ufficio per

quanto riguarda la conoscenza di qualsiasi dato e notizia riguardante i

contribuenti. A tal fine nessun documento d'ufficio o copia di esso, oggetto di
esame da parte del Consiglio Tributario, potrà essere utilizzato per fini diversi da
quelli per iquali sono stati acquisiti. La violazione del segreto d'ufficio comporta la

decadenza dalla carica oltre a tutte le conseguenze di legge.

2. E' fatto obbligo ai consiglieri tributari di allontanarsi dalla seduta in occasione
dell'esame di posizioni fiscali o contributive che direttamente o indirettamente li
riguardano o che riguardano il coniuge, i parenti fino al quarto grado e gli affini



entro ii secondo grado, di coloro con iquali hanno rapporti di debito e credito, di

coloro che hanno rapporti gerarchici di lavoro e di dipendenza L'inosservanza di

tale obbligo comporta I' invalidità della relativa deliberazione.

Articolo l2 - Locali e mezzi del consiglio tributario

1. ll consiglio tributario ha sede presso gli uffici del Comune, in idoneo locale per le

proprie riunionì e per la conservazione della documentazione.

2. Ai componenti del Consiglio Tributario viene assegnata apposita casella di posta

elettronica da utilizzare per le comunicazioni istituzionali.

Articolo 13 - Rapporti con I'Amministrazione comunale

1. ll Consiglio Tributario, per tutto quanto concerne l'attività amministrativa connessa

con le sue funzioni può awalersi del supporto tecnico degli uffici comunali;

2. Può ricevere da tutti iServizi dell'Ente, tramite motivata richiesta del Presidente,

copia dei documenti ed elementi in loro possesso ritenuti utili allo svolgimento

delle proprie funzioni. Tali richieste devono essere indirizzate in copia anche al

Responsabile del Settore Tributi.

3. l l consiglio Tributario, nell 'esercizio delle sue funzioni partecipa, se invitato, alle

sedute del Consiglio Comunale e della Giunta, a richiesta dei rispettivi Presidenti.

Articolo 14 - Trattamento economico

1. Ai componenti del Consiglio Tributario verrà corrisposto un gettone di presenza

per ogni seduta, nella misura pari a quello percepito dai consiglieri comunali. Le

sedute mensili non possono superare il numero di due.

2. Oltre al compenso di cui al comma precedente non spetta ai consiglieri tributarì

alcun rimborso per le spese sostenute nell'espletamento del mandato.

CAPO tV

Norme finali

Articolo 15 - Norma transitoria ed èntrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera.

2. In sede di prima convocazione del Consiglio Tributario promosso dal Sindaco per

l'elezione di cui all 'art. 6, funge da Presidente temporaneo il componente più

anziano per età e come verbalizzanle il Segretario Comunale allo scopo di

prowedere con rigorosa osservanza della norma predetta.
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I1 prcscnte verbale yiene letto, approvato e

Nícosi411 24 . Ol - |ap

CERTAICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segrelario Generale,
I
I

ti
t

ohe la presen& deliberazione,

al|Abo Pètorio e Albo

2 Lr - Ol -? .o I L (aft.u,

della L.k ti. 17 del 28 / 12 12004).

C E R T I F I C A

in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991, o.44, é stata pubblicata

Online del Comune per giomi 15 conseoutivi, dal giomo

comma 1o, L.R n44l91 come modificato dallalll27, comma 21,

tr
tr

Dalla Residei:za Municipale, lì

IL MESSO COMUNAI,E IL SEGRETARIO GENERALE

CERTITICATO DI ESDCTITITTTA

Si certifioa che la presente deliberazione, in applicazione della LR. 3 dicembre 1991, u.44, é divenuta

esecutiva il

decorsi dieci giomi dalla pubblicazione (art. 12, comma 1");

a seguito.di dichiarazione di imrnediata esecutiviti
IL SEGRETARIO GENERALE

per copia confomre all'originale in carta libera p€r uso amministrativo;

per copia conforme allbriginale;

tr
tr

Nícosi4 lì
IL SEGRETARIO GENERAI,E


